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L’incontro allegorico fra arte e scienza

Domenico Cunego, 

Leonardo da Vinci seduto 

nel suo studio, 1782.



Ottica

• Parte della fisica che studia i fenomeni 

luminosi.

• Parte della fisica che studia i fenomeni 

luminosi.

Prospettiva

• Rappresentazione piana di una figura 

spaziale, che riproduce la visione che della 

figura ha un osservatore in una certa 

posizione.



Gregor Reisch, Margarita philosophica,

Freiburg im Breisgau, 1504.



Gregor Reisch, Margarita philosophica,

Freiburg im Breisgau,1504.



Arte e scienza nella costruzione della 

rappresentazione prospettica

• Prima tappa: la svolta naturalistica di Giotto nel sec. XIV.

• Seconda tappa: Filippo Brunelleschi e i pannelli con il Battistero 

di S. Giovanni e una veduta angolata di Piazza della Signoria, 

1410-1415.

• Terza tappa: i primi capolavori della prospettiva, come la Trinità 

del Masaccio (1427), il Monumento equestre a Giovanni Acuto 

(1436) e la Battaglia di San Romano (1435-1440) di Paolo 

Uccello.

• Quarta tappa: il ruolo dei maestri delle scuole d’abaco e la 

codificazione della prospettiva lineare di Leon Battista Alberti 

(1436-1443).



Artisti, matematici e matematici/artisti

Leonardo Fibonacci

(1170 ca.-1230)

Leon Battista Alberti 

(1404-1472)

Piero della Francesca 

(1415 ca.-1492)

Luca Pacioli

(1446-1517)

Leonardo da Vinci 

(1452-1519)



Leonardo Fibonacci, Liber abaci, 1202; Practica geometriae, 

1220, copie di Pietro Mazzucchelli, 1800.



Leon Battista Alberti, De pictura e De statua, 1436; De re 

aedificatoria, 1452 ca.; ed. Bologna, 1782.



Piramide visiva

• La piramide visiva ha il vertice nell'occhio e la 

base sul contorno della cosa vista, un piano 

(quello del quadro) taglia questa piramide visiva e 

il contorno del piano è la rappresentazione 

prospettica, su quel piano e da quel punto di vista, 

dell'oggetto osservato.



Piero della Francesca, De prospectiva pingendi, 1472-1492 ca.



Piero della Francesca, De prospectiva pingendi, 1472-1492 ca.



Luca Pacioli, Summa de arithmetica, geometria, proportioni et 

proportionalità, Venezia, 1494.



Luca Pacioli, Divina proportione, Venezia, 1509.



Luca Pacioli, Divina proportione, Venezia, 1509.

Luca Pacioli, De divina proportione. 1498, 

Milano, Biblioteca Ambrosiana



Euclidis Megarensis ... opera a Campano interprete fidissimo 

tralata ... Lucas Paciolus ... detersit, emendavit ... Venezia, 1509.



Leonardo da Vinci, Trattato della pittura, 1701-1750 ca.



Leonardo da Vinci, Trattato della pittura, Bologna, 1786.



Leonardo da Vinci, Disegni che illustrano l’opera del Trattato 

della pittura, tratti fedelmente dagli originali, Roma, 1817.



Leonardo da Vinci, 

Sant’Anna del Louvre, 

1510-1513 ca.



Vitruvio, De architectura libri dece traducti de latino

in vulgare ... [da Cesare Cesariano], Como, 1521.



Sebastiano Serlio, De architectura libri quinque, Venezia, 1569.



Sebastiano Serlio, De architectura libri quinque, Venezia, 1569.



Una regola di lunga durata

Piero della Francesca, De prospectiva 

pingendi, 1472-1492 ca., c. 12r.

Sebastiano Serlio, De architectura libri 

quinque, Venezia, 1569, p. 35.



Una regola di lunga durata

Leonardo da Vinci, Studio prospettico per lo 

sfondo dell’Adorazione dei Magi, 1481 ca., 

Firenze, Gabinetto Disegni e Stampe degli 

Uffizi.

Sebastiano Serlio, De architectura libri 

quinque, Venezia, 1569, p. 53.



Per concludere…

Non credo io al pittore si richegga infinita fatica, ma bene s'aspetti 

pittura quale sia rilevata e simigliata a chi ella si ritrae.

Leon Battista Alberti

Il pittore è padrone di tutte le cose che possono cadere in pensiero 

all’uomo, perciocché s’egli ha desiderio di vedere bellezze che lo 

innamorino, egli è signore di generarle, e se vuol vedere cose 

mostruose che spaventino, o che sieno buffonesche e risibili, o 

veramente compassionevoli, ei n’è signore e creatore. E se vuol 

generare siti deserti, luoghi ombrosi o freschi ne’ tempi caldi, esso li 

figura, e così luoghi caldi ne’ tempi freddi. [...]. Ed in effetto ciò che è 

nell’universo per essenza, presenza o immaginazione, esso lo ha 

prima nella mente, e poi nelle mani, e quelle sono di tanta eccellenza, 

che in pari tempo generano una proporzionata armonia in un solo 

sguardo, qual fanno le cose.

Leonardo da Vinci



Grazie
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fra arte e scienza


